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«Lei s'oppone al nuovo trattato 
perché con suo figlio vuole 
monopolizzare gli affari col Messico» 
«Come al solito fate propaganda» 

Un'ora e mezzo di teso confronto 
nel programma clou della Cnn 
sul libero scambio nordamericano 
Impennata dei sondaggi prò Clinton 

azza 
Il vice si guadagna i galM rielto sconto 
«Perot, lei è contro il Nafta perché vuole il monopo
lio delle importazioni dal Messico, con suo figlio 
che ha investito in un aeroporto franco-dogana in 
Texas...». Nel duello Cnn, Al Gore massacra con una 
gragnuola di colpi bassi il miliardario texano, co
stringendolo ad una stizzita difensiva. Fa un servizio 
a Clinton, ma al tempo stesso si guadagna i galloni 
da futuro candidato presidenziale di ricambio, : • <; 
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• • NEW YORK. La rissa paga. ' • 
Al Gore 59, Perot 32 secondo il •,• 
sondaggio compiuto immedia- ", 
tamente dopo il pirotecnico .-
match in diretta tv, arbitrato da < 
Larry King, tra il vice di Clinton • 
e il sanguigno miliardario texa- K 
no, l'outsider alla Umberto '•' 
Bossi che alle presidenziali era ; • 
riuscito a mettere insieme ben :. 
il 20% dei voti degli schifati dai "• 
soliti due partiti. Con un soni-
setto sarcastico, un'aria di suf- '. 
ficienza, un tantino sprezzan- '"'" 
te. l'ex gentiluomo inamidato ' 
Al Gore è stato costantemente y 
all'attacco menando una era- -
gnuola di colpi bassi, fredda- : -
mente preparati e studiati con- '•• 
tro l'avversario. Costringendo- •;. 
lo a difendersi con una stizza " 
incattivita. Colpo più basso ed ' 
efficace di tutti l'esplicita accu- '" 
sa di aver lanciato la grande w 
campagna contro il Mercato : " 
comune nord-americano tra ..: 
Usa Canada e Messico (Nafta) ••'•; 
per fini di guadagno persona- .. 
le. «È vero o non è vero che lei . ' 
ha in ballo un colossale affare ; 
di famiglia attorno al nuovo ,, 
aeroporto Alliance di Forth ;:' 
Wortn Dallas in Texas, e che se •'•' 
il Nafta fosse bocciato passe- .' 
rebbe nelle sua mani il mono- ;•• 
polio della distribuzione nel 
resto degli Usa, attraverso que
sto che sari un porto franco- ; 
dogana, di tutto il "Madc in 
Messico"?», l'ha martellato, esi- --> 
bendo dinanzi alle telecamere • 
un depliant pubblicitario del • 
gigantesco progetto di specu- .<-
(azione edilizia e commerciale f 
sulla cui copertina campeggia -"' 
la foto di Perot padre accanto . 
A Perot figlio. . -. • -•-• 

King. Vicepresidente Gore, in- • 
tende dire che il signor Perot •'.. 
ha un interesse personale nel ' 
silurare il Nafta? -, --i- - ».y 
Gore. Penso che ha calcolato ' 
le cose in modo da poter be- .' 
neficiarc comunque vada a fi- v 
nire. Se il Nafta è sconfitto la V 
sua zona franca presso Dallas ' 
continuerà a distribuire franco 
dogana in tutti gli'Usa prodotti 
provenienti dal Messico. Per
ché non ci spiega cos'è questo '•••: 
affare dcll'AllianceAirport? < 
Perot. L'Alliace Airport è in ' 
Texas, non in Messico. Ed è " 
della città di Fort Worth, non di ? 
mio figlio... È inutile che Goref 
continui a scuotere la testa... E '; 
vero, mio figlio possiede i ter- ;' 
reni attorno ali aeroporto, su : 
cui saranno costruiti imagazzi- ' 
ni da cui le merci importate sa- ' ' 
ranno distribuite via treno, ca
mion e aereo nel resto del Pae- ' 
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Gore. Intende dire che lei non " 
ha interessi in questo affare? ....." 
Perot. Il Messico è una parte 
minima dell'operazione... lo 
ho scempre messo gli interessi " 
nazionali in cima ai miei ime- -
ressi privati. - •-.-•* • • '-• 
King. Allora lei si oppone al 
Nafta anche se le converrebbe • 
non opporsi? • •.,- ' 
Perot. SI, cioè ' no. • Guardi 
quando parlo con gli impren- ' 
ditori la prima cosa che mi di

cono è: «Perot. perché non ti 
cuci la bocca? Con le risorse 
che hai potresti far più soldi di 
chiunque altro». 
King. Far soldi col Nafta? - . 
Perot. Ecco dove sta il trucco 
del far soldi col Nafta: compra
re a poco prezzo fabbriche "la-
bor intensive", che fanno buo
ni prodotti: quando passa il 
Nafta chiudere le fabbriche in 
Usa e trasferirle in Messico per 
trar vantaggio dal minor costo 
del lavoro; ricenderle quando 
le azioni salgono alle stelle e 
comprarne altre ancora. 
Gore. Guardi che è quel che 
stanno facendo già ora, senza 
che ci sia ancora il Nafta. E 
usano la sua Alliance Carter 
Inc. per aggirare I dazi dogana
li, 
Perot. Ma mi faccia il piacere. • 
Gore. E costo no? 
Perot. Lei se la piglia con un 
rivoletto d'acqua rispetto alle 
cascate del Niagara. 
Gore. E lei pensa di cavarsela 
raccontandoci che sono affari 
di suo figlio, non suoi? 
Perot. Quando la smetterete 
di fare propaganda? -«••••-
Gore. Sono affari anche suoi o 
no? 

- Perot. Ma lei riuscirebbe a di
stinguere il vero dal falso an
che se toccasse con mano? 
Gore. Direi proprio di si. 
Perot. Sto cercando di spiega-

• re, malgrado le sue innunerc-
voli interruzioni, che quell'ae-
roprto crea posti di lavoro ne-

- gli Usa. Io sono fiero di quel 
' che sta facendo mio figlio, lo 
' ho solo una partecipazione di 

minoranza nell'aeroporto... 
Del resto non me ne potrebbe 

; tregaremeno. ••••• 
: Gore. Ma perché allora tenete 
cosi segreto chi finanzia la 

• campagna contro il Nafta? Per-
' che non rivelate pubblicamene 
' tenomieclfre? 
' Perot. Ok, ok, riveleremo tut

to. Risponderò. Ecco che rico
mincia con la propaganda. Un 
polverone da gurrriglia. -•-.• 
Gore. Ma il pubblico avrà pu
re il diritto di conoscere chi sta 
cercando di influenzare il voto 
in Parlamento su una decisio
ne storica, qualcosa che per il 
futuro dell'America potrebbe 
avere lo stesso effetto di svolta 
storica che hanno avuto altre 
decisioni controverse, come 
l'acquisto della Louisiana dai 
Francesi, l'acquisto dell'Alaska 
dallo Zar, la creazione della 
Nato. -- - ••-

Perot. Le vuole smettere di in
terrompermi? Pago di tasca 
mia, levacene? 
Gore. In questo depliant vo
stro si dice che l'aeroporto te
xano sarà il centro di distribu
zione ideale per le merci pro
venienti dal Messico. Per giun
ta l'altro principale investitore 
che lei vorrebbe accanto a sé 
sono i contribuenti americani. 
Hanno fatto il diavolo a quat
tro con la loro lobby in Con
gresso per ottenere 200 milioni 
di dollari (300 miliardi di lire) 
di inveri menti pubblici 
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Al Gore e Ross Perot (accanto) 
durante il duello tv sulla Cnn 
condotto dal giornalista Larry -; 

King (sotto). I sondaggi hanno 
premiato il vicepresidente • 

Perot. Di che cosa sta parlan
do? Ora mente proprio. 
Gore. Guardi che non c'è nul
la di illegale ad esercitare pres- • 

' sioni con le lobbies. 
Perot. lo non ho esercitato 
pressioni su nessuno. 
Gore. Vuole dire che non e 
stato lei ad assumere i lobbisti? 
Perot. Io non assumo lobbisti. ' 
Si tratta di un progetto di mio ' 
figlio. . 

Secondo i sondaggi, dopo 
questo dibattito la percentuale 
degli americani contrari alla 

ratifica dell'accordo commer
ciale sostenuto, oltre che dal
l'amministrazione Clinton, an
che da tutti gli ex presidenti in 
vita (Bush e Reagan compre- ... 
si) è diminuita dal 36 al 32%, :, 
quella dei favorevoli è balzata 
dal trenta a quasi il 60%. Già '.-
subito dopo la conclusione 
della trasmissione uno dei par
lamentari democratici incerti, 
Jim Bacchus si 6 precipitato ai 
microfoni a dire come folgora- '. 
to sulla via di Damasco che si e 
deciso a favore perché «Ross 

Perot ha parlato delle paure e 
delle frustrazioni dell'America 
Gore ha parlato delle speranze 
e delle aspirazioni» Mai forse 
un vice-presidente Usa aveva 
reso un servizio cosi prezioso 
al titolare della Casa Bianca li 
che a Clinton dovrebbe far pia
cere non fosse per il fatto che 
qualcuno può a questo punto 
anche cominciare a pensare 
che la soluzione di ricambio 
alla casa Bianca, se Clinton 
dovesse continunrc id ind.ir 
male è proprio Al Gore 
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Big d'ogni campo dalle bretelle più famose dello schermo 
Larry King, sessantanni con molti by-pass coronarici >;• 

Ha l'aria dimessa Fidato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. Sessantan
ni, numerosi by-pass coro
narici, volto che sì sta rag
grinzendo a vista d'occhio, 
una nuova giovane fidanza
ta che lo tiene su e gli aggiu
sta ìe immancabili bretelle, 
Larry King, il più famoso 
«talk-meister» della tv Usa, "; 
come lo definiscono, o più 
semplicemente «The King», 
il Re, continua a tener ban
co. Non c'è personaggio po
tente o famoso che debba 
essere pregato più di tanto 
per partecipare al suo pro
gramma «Larry King Live» 
sulla Cnn. ,,*•..•,. •.•'v•-..•• "-.•.; 
'" Ieri è toccato al duello Go-

re-Perot. Ma l'avrebbe pro
babilmente chiamato alla 
Casa Bianca Clinton se il te
xano non avesse accettato 
di misurarsi col suo vice. 
Ross Perot non poteva dirgli 
di no, passano per amici, 
era proprio sul suo program-

"•; ma che aveva un paio di an
ni fa annunciato la sua can
didatura presidenziale, spie
gato il ritiro e infine il rientro 
in corsa a poche settimane 

\ dalle elezioni. •-....:- •••.-:.:.:;....,-
-, Cosi come non c'era stato 
un solo altro candidato a ri-

' fiutarsi di essere intervistato 
in diretta da lui e dalle do
mande del pubblico per te

lefono. Era sul teleschermo 
con lui che Bush aveva con
cluso la sua carriera e Clin
ton l'aveva iniziata, mante
nendo la promessa di con
cedergli un bis dopo l'ele
zione. ••'-. : -•• -.e,- •••'--• '• 

Politici e divi, idoli sportivi 
e personaggi del momento. 

' Il vecchio King non se ne la
scia scappare uno. I lunedi 
prima aveva intervistato il 
leggendario campione di 
pallacanestro Michael Jor
dan. Martedì il presidente 
della Chrysler Lee Iacocca. 
Mercoledì l'ex Lady di ferro 
Margaret Thatcher. Giovedì 
lo scoop da Fort Campbell 
con la prima intervista tleevi-
siva al pilota d'elicottero Mi

chael Durant, l'ostaggio libe-.. 
rato da Aidid. Venerdì l'atto
re Michael Keaton, a spiega
re perché gli fa paura Rudy 
Giuliani sindaco s di New 
York. Sabato Michail Gorba-
CiOV. •;•;;. - - . o •'•.•.'/• ' r ••• i ' • IV" 

Viene da chiedersi come 
fa. Ci vorrebbe un corrispon
dente specializzato solo a 
seguire tutto quello che pro
duce. Oltre alla trasmissione 
serale quotidiana per la Cnn 
è impegnato per tre ore ogni 
giorno in uno show-talk ra
diofonico. Non è neanche 
sempre in studio, scorsa set
timana ha viaggiato in lungo 
e in largo per gli Stati Uniti 
per realizzare le sue intervi
ste. Ore e ore in aereo. ••..-...•• 

' Nei ritagli di tempo ha 
scritto anche un nuovo libro 
e oltre a fare interviste ne ri
lascia a getto continuo per 
promuoverlo. E poi ci sono 
le conferenze, le occasioni 
conviviali e i seminari cui è 
invitato come oratore («Non 
avete idea di quanti soldi 
rende», dice). È sempre in-
formatissimo, dovrà pur tro
vare il tempo per leggere i 
giornali e guardarsi le agen
zie, magari dare un'occhiata 
ai programmi della concor
renza. È vero che ha al suo 
servizio uno stuolo di assi
stenti e producers, per poter 
realizzare l'intervista a Du
rant il quartier generale della 
Cnn di Atlanta aveva dovuto 

«Non ha aggredito 
la moglie»: assolto 
il marine evirato 
• i NEW YORK. John Wayne 
Bobbitt. il marine evirato dalla 
moglie e «risanato» con nove 
ore di intervento chirurgico, é 
stato assolto dall'accusa di 
«aggressione sotto il tetto co
niugale». È stato il secondo 
colpo di scena al processo j 
svoltosi a Manassas, sobborgo 
della Virginia. Mentre la giuria 
si chiudeva in camera di consi
glio per decidere se è vero, co
me sostiene Lorena Bobbitt, 
che suo marito John Wayne 
l'ha condannata ad una vita di 
stupri e violenze sotto il tetto 
coniugale, da Niagara Falls 
un'amica dell'uomo ha fatto 
una rivelazione: «Mi ha reso 
madre», ha dichiarato. Beatrice : 
Williams, 21 anni, di professio
ne contabile, ha chiesto a una • 
corte dello stato di New York 
che John paghi per il sostenta
mento del bebé, che ora ha 
d ed mesi. «Potrà farlo quando 
venderà i diritti d'autore per la 

sua storia», afferma deciso Wil
liam Berard. l'avvocato che cu
ra gli interessi della ragazza. 
Prima che i giurati si ritirassero 
in camera di consiglio, gli av
vocati di Wayne e della Bobbitt 
avevano fatto le loro arringhe. 
«È scientificamente " provato 
che lei ha reagito a uno stupro: 
le sue mutandine erano strap
pate». «Macchi strappate: era
no state tagliate con un coltel
lo per fabbricare una prova, ha • 
ribattuto Gregory Murphy. l'av
vocato di lui. Intanto, alcune 
femministe hanno preso le di- • 
stanze dalla moglie vendicati
va. «Se Lorena ò stata maltrat
tata non possiamo che simpa
tizzare con lei», ha dichiarato 
durante in seminario a New 
York Naomi Wolf. «Ma il fatto -
che sia stata una vittima - ha 
aggiunto l'autrice di "Il mito 
della bellezza" - non le dà car
ta bianca per diventare carne
fice». •-- ••-•• • ••• •• " '• 

spedire per 10 giorni a Fort 
Campbell la producer Betti
na Hutchins a convincere i 
generali che l'ex pilota do
veva parlare in tv a loro. 

Ma contrattazioni tipo 
quelle con la Casa Bianca gli 
tocca condurle di persona, 
mica può far telefonare a 
Gore e a Clinton da un colla
boratore. E poi non c'è solo 
Io show. Qualche giorno fa il 
«Washington Post» aveva de
dicato un'intera pagina al 
servizio di un'inviata incari
cata di accompagnarlo die
tro le scene: praticamente fi
nisce per essere un diario 
delle cene e delle colazioni 
di lavoro con gli ospiti dopo ' 

- o prima delle trasmissioni. 
Tra l'una e l'altra, la settima-

,' na prima era riuscito anche 
ad essere protagonista di un 
incidente stradale a Wa
shington. • - - . . . 

Lo preferiscono a chiun
que altro, a Dan Rather e a 

" Ted Koppel, a Phil Donahue 
e a Neil McLehrer. Forse per
ché è un tantino dimesso, ' 

' sottotono, non particolar
mente brillante, non sprizza 
energia e intelligenza da tut
ti i pori. Non è aggressivo, 
non salta in testa agli ospiti. 

non pretende di intervistare 
la Storia con la S maiuscola 
come l'Oriana Fallaci. 

Non insulta, non torchia, 
non mette alle corde, non 
denuncia, non è servile o in 
ginocchio con i potenti del 
momento, non è crudele coi 
«mostri» da dare in pasto al 
pubblico. Ha una media di 
almeno un milione di fami
glie in ascolto ogni sera, che 
non è poco visto che l'orario 
della sua trasmissione è in 
pieno «prime lime», fa con
correnza ai film sulla mag
gior parte degli altri canali. 
Non è irritante come Sgarbi, 
non provoca come Santoro, 
non è un banditore da fiera 
come Funari. L'unica accu
sa che gli si può fare è che 
non litiga con nessuno, non 
spinge mai troppo a fondo. -

Si è costruito un «tipo» in-
conografico, : comparendo 
sempre in maniche di cami
cia e bretelle, talvolta con 
cardigan senza maniche a 
colori vistosi. Ma intervista la 
gente come se a lar le do-
rnende fosse una casalinga, 
con aria studiatamente umi
le. E (orse qui sta la chiave 
del suo successo. iJSi.Gi. 

Costruito per il 65° compleanno di Topolino. Parlerà 36 volte al giorno magnificando con enfasi le sorti dell'America 

Il robot Clinton scaccia Lincoln da Disneyland 
Arriva il Robo-Clinton. Costruito dalla Walt Disney 
Imagineering, per il 65mo compleanno di Topolino, 
dal !8 novembre parlerà 36 volte al giorno a Disney-
world magnificando la «felicità nazionale» degli Usa, 
modello per il resto del mondo «nel volgere del mil
lennio». Le parole gli sono state messe in bocca dal
l'autore delle canzoni di «Aladino». Sostituisce il Ro-
bo-Lincoln che era troppo di destra. • : ; ? -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mt NEW YORK. : Clinton, anzi 
Robo-Clinton Superstar a Di
sneyland. Un robot con le fat
tezze del presidente in carica 

* ' si alzerà dalla poltrona su cui 
* è seduto sul palcoscenico del 

teatro, si dirigerà alla tribuna 
col microfono, e tra cenni di 
approvazione da parte di ro
bot raffiguranti tutti gli altri 
presidenti che l'hanno prece-
•luto, pronuncerà un capota-

: voro di arte oratoria conden-
>• sato in quattro minuti. Lo farà 
' tutti i giorni, 36 volte al giorno, 

almeno fino a quando il Gin-
•- ton vero resterà inquilino del-
• la Casa Bianca. ' • -',... . 

• L'iniziativa è il pezzo forte 
delle grandi celebrazioni che 

. la Walt Disney ha in program-
• ma per il 18 novembre, 6Smo 

compleanno del più famoso 
degli americani di tutti i tempi, 

Mickey Mouse. La voce del 
presidente audio-animatroni-
co è quella dello stesso Clin
ton, che per l'occasione ha 
accettato di registrare il di- '.' 
scorso. Ma le parole non sono 

• farina di suo sacco, né di uno :" 
dei suoi speech-writers. Sono • 
opera originale del librettista .."• 
Tim Rice, paroliere dei musi
cal «Evita» e «Jesus Christ Su
perstar», vincitore di un Oscar 
per le canzoni del cartone < 
an imato «Aladino». v • • • •, 

Secondo il testo rivelalo in „• 
anticipo dal settimanale «The 
Nation», il Robo-Clinton ini-
zierà ricordando che «mentre 
il millennio volge al termine», 
l'America «continua ad ispira
re libertà e forza ad ogni canto 
del mondo». Rassicurerà l'udi
torio che «l'onda di 2000 anni : 

di storia si muove dalla nostra 
parte», che «la felicità nazio

nale evolve ancora dalla liber
tà e dalla proprietà» e che 
«non c'è niente dì sbagliato in 
America che non possa esse
re curato da ciò che è giusto 
in America, e non c'è niente 
di sbagliato nel mondo che 
non possa essere curato dagli 
ideali che hanno fatto l'Ame
rica». Concluderà dicendo 
che «bisogna estendere la ri
cerca della democrazia nel 
momento in cui il nostro pia
neta si avventura nell'Univer
so (si presume con la U maiu
scola)». -.;-•••!..• \ , , ' : ' ..•: 

Sinora l'unico che parlava 
nella Hall of Presidents a Di-
sneyworld in Florida era Lin
coln. Faceva un pistolotto che 
avrebbe soddisfatto persino il 
vecchio Walt Disney, quello 
che parteggiava per la caccia 
alle streghe anti-comunista 
del senatore Joe McCarlhv e 

faceva la spia per l'FBI di Hho-
ver deuinciando gli intellet
tuali «rossi» o semplicemente 

. non abbastanza reazionari. 
Non una parola sulla libera
zione degli schiavi, ma un av
vertimento in codice tipo P2: • 
«A che punto si avvicina il pe
ricolo? lo rispondo che se mai 
ci raggiunge dovrà provenire 
dalle nostre file; non dall'e-

': sterno. Se sarà la distruzione il 
nostro destino, ne saremo noi 
stessi gli autori e gli esecutori». 
In realtà, con il discorso da cui 
è stato tratto questo passag
gio, pronunciato nel 1838 al 
Liceo di Springfield, in Illinois, 
Lincoln denunciava i linciaggi ~ 
dei neri e sosteneva che l'A
merica poteva essere distrutta 
solo dalla violenza razzista in
testina. Ma il riferimento era 
stato completamente censu
rato. . ' •.'..,'. ... • 

All'inizio i 42 robo-presi-
denti incuriosivano. Era un . 
po' la versione Usa dei mau
solei di Lenin e Mao. Cosi co- ; 
me la retorica di Robo-Clinton :, 
sa di versione occidentale dei ' 
pensieri del «grande leader» >' 
Kim II Sung. Nei primi quattro ; 

anni, fecero la fila in 20 milio- . 
ni per vederli. Gli spettatori 
reagivano secondo l'evolversi 
dei tempi ai movimenti carat
teristici di ciascuna delle 42 V 
animazioni. Dopo il Waterga-
te ' veniva ' particolarmente •• 
sbeffeggiata l'apparizione di _' 
Nixon. Poi, dopo aver ascolta
lo il Lincoln maccartista 51 ; 
volte al giorno per oltre un • 
quarto di secoolo, la gente co
minciò ad annoiarsi, dei 744 : 
posti a sedere . nel • Lincoln 
Thealer non ne veniva occu- : 
l«ita più di una dozzina ad -
ogni rappresentazione. Nel ' 

1990 avevano addiritura deci
so di sostituire i presidenti con 
uro show dei Muppets. Poi 
avevano desistito per carità di 
patria. •• -v •-...-.r-i-- v.-,.-y 

Ora Robo-Clinton gli con
sente di adeguarsi. Anche a 
Disneyworld spira un vento di 
sinistra. : Lincoln 'finalmente 
parla anche dei negri. E per 
l'inaugurazione la Disney, 
rompendo con la tradizione 
per cui nei loro parchi non si 
vede una faccia di colore o un 
poveraccio, non uno dei ra
gazzini dei ghetti di New York, 
di Washington, di Los Angeles 
o di Chicago nemmeno a pa
garli, ha ben pensalo di invita
re, per un giorno almeno, 
13.000 bambini «svantaggiati», 
adolescenti .che «altrimenti 
non sarebbero mai risusciti a 
venire a Disneyworld». • 

. . - • ' . - i ISi.Oi. 

New Jersey, voti comprati 

Ck)vematrice repubblicana 
«tradita» dal suo agente 

tm NEW YORK. La neo-eletta 
governatrice dello stato del 
New Jersey, la repubblicana 
Christie Whitman, sapeva di 
non potere contare sul voto • 
dei neri nella settimana scorsa 
e allora decise di comprarseli: 

quei voti, distribuendo mezzo . 
milione di dollari alle chiese 
nere e ad alcuni leader demo
cratici per spingerli quanto 
meno a disertare le urne. A ri
velario è stato ieri Ed Rollins. il 
direttore della campagna elet
torale della Whitman che ha 
sconfitto, contro ogni previsio
ne, il governatore Jim Florio 
per pochi voti. «Abbiamo gio
cato la partita cosi come si gio
ca nel New Jersey e in ogni al
tro luogo» ha affermato Rollins. 
«Abbiamo fatto visita ad alcu
ne chiese nere - ha spiegato -
e abbiamo invitati i ministri 
che la dirigevano... a non salire 
sul pulpito per invitare i fedeli 
ad andare alle urne». A lutti co
loro che hanno accettalo il 
•consiglio», ha candidamente 

aggiunto Rollins (ex-consii(lie-
re per gli allan politici del pre
sidente Ronald Reagan o |>or 
breve tempo direttore dell;i 
campagna presidenziale . di 
Ross Perot). sono state elargite 
offerte per «fini caritatevoli». 
«Ma quale carità - ha pronta
mente ribattuto John Shure. un 
portavoce di Florio - si tratta di 
un atto di corruzione bello o 
buono». Dopo aver ammesso 
che anche l'organizzazione 
elettorale di Flono ha usalo 
«denaro itinerante» per far vo
tare gli indecisi, Shure ha pre
cisato che l'obiettivo era quel
lo di spingere la î ente a votare 
«ma non c'è stato alcun caso 
per allontanare la «ente dalle 
umc». La polemica e destinala 
a svilupparsi nei prossimi gior
ni. 1 democratici hanno infa'ii 
annuncialo di voler sviluppare 
una campagna di denuncia 
contro quella che hanno defi
nito «una scandalosi) distorsio
ne della polilica»d;i parte della 
Whitman. 
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